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Lacrima Wine Festival 1° edizione
intervento di Giovanni Seneca.
Il Lacrima Wine Festival è un progetto culturale che parte da un tema centrale: il vino delle terre del lacrima in provincia di Ancona. Vino e territorio sono i temi che legano le iniziative culturali e che andranno ad animare i 9 giorni del festival dal 1 all’9 luglio 2021. Immaginandomi un sentimento per  questo festival sono partito dalla presunta origine del nome di questo vino millenario amato anche da Federico II durante in suo esilio nel castello di Morro d’Alba. L’acino di questo vitigno  quando giunge a maturazione trasuda delle piccole perle come fossero lacrime. E’ come se l’acino,  arrivato all’apice della sua vita esplodesse in un pianto di gioia. Questa sensazione di esplosione gioiosa ho pensato possa essere il filo conduttore dell’offerta culturale del Lacrima Wine Festival. Gioia, felicità e  benessere nell’ascolto attraverso la scoperta turistico-culturale di questi magici territori. L’elemento di innovazione di questo festival è  poter scoprire  le connessioni tra ruralità e cultura. Ci sono studi, ad esempio, che affermano che le piante assorbano attraverso le vibrazioni gli effetti benefici della musica. Anche sulle viti sono stati fatti degli esperimenti simili dove hanno notato che le viti accompagnate dalla musica hanno prodotto un vino migliore. Lo spettatore è coinvolto in percorsi  che lo portano a scoprire itinerari inediti e straordinari, dalla campagna  al centro storico del  borgo ricco di angoli suggestivi. Nel programma del festival troviamo concerti, spettacoli , degustazioni, incontri e letture. Il Lacrima Wine Festival è dunque caratterizzato da un alto livello dell’offerta culturale che attraverso formule innovative permette di sviluppare  il benessere dei cittadini e dei turisti con esperienze multisensoriali. Nel mio concerto del 9 agosto nella piazza di Morro d’alba si approda nei porti del mediterraneo e i suoni, misti alla salsedine, ci investono prima di scendere dalla nave chitarra. La musica parla un linguaggio conosciuto e filtra come granelli di sabbia nella grande clessidra dove, la sabbia stessa, ci riporta a spiagge infinite che abbiamo amato e da cui abbiamo tratto calore e dissepolto sensazioni. Lo strumento mediterraneo per eccellenza la chitarra incontra gli  archi e propone all’ascolto brani con  riferimenti e citazioni che provengono da diverse aree geografiche bagnate dal mediterraneo: dai balcani al sud italia passando per la grecia. Il filo conduttore è rappresentato dall’elemento della “popolarità” inteso nella sua accezione più ampia: sia come capacità di comunicazione nei confronti di un pubblico vasto ed eterogeneo, sia come integrazione fra linguaggio colto e linguaggio popolare tradizionale. In questo concerto il classicismo, il folclore e la modernità si incontrano, intrecciandosi a vicenda, in un affascinante itinerario poetico alla ricerca dell’anima popolare della musica, fra cangianti contrasti di stili, citazioni, atmosfere e suggestioni differenti.  Il tutto all’interno di una dimensione di brillante leggerezza resa ancor più seducente dal particolare impasto timbrico creato dalla chitarra classica unita agli archi dell’orchestra G. Rossini un ensemble che si trova a proprio agio nella musica e nei linguaggi eclettici. L’utilizzo di diversi tipi di chitarre (classica, battente e flamenca) esalta le sfumature di ogni composizione. Di particolare interesse l’utilizzo della chitarra battente, tipica della tradizione del sud Italia fin dal XIV secolo. Il suono di questo antico strumento è inconfondibile ed è diametralmente opposto a quello delle normali chitarre ed è più simile ad un clavicembalo o un saz. E’ ancora molto usato nella musica tradizionale, ma attraverso le composizioni di Seneca approda a  nuove sonorità che ne esaltano la sua anima antica e popolare al tempo stesso. Un viaggio nel tempo e nelle culture, per ricreare  un paesaggio sonoro unico e avvolgente. L’ascolto accompagnerà la mente  dello  spettatore nell’assaporare  i colori e i suoni del mare mediterraneo
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